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IL BRIGANTAGGiO 
ii. 

■ ; ; » <.. 

Kgli 
due 0 

è evidente pei fatti che airTengono da 
tre mesi, cho Y axione delle truppe di 

linea, se era necessaria­'* sgominare e distrug­
gere, come h&rmo fatto in gran parte, le grol­
le masse —non è però più buona né atta a 
svelare le radici del brigantaggio, a disper­
dere e distruggere le piccole comìtiTe. 

Queste oggidì non si presentano più che in 
numero dì dieci, quindici, Tenti briganti — 
rare tolte accade che due 0 tre si uniseano 
a formare una banda di oltre cinquanta uomini. 
Sparsi così per entro boschi immensi e cam­
pagne «terminate, a piccoli gruppi , a sottili 
brigatelle, si gettano ora di qua ed ora di là, 
e sorprendono aH'improvrUo, come possono, in 
brevissimo tempo, nelle più disparate direzioni, 
colpiscono, indi scompaiono ratti come il ful­
mine. 

Hmno spie e compari dappertutto. I pro­
prietari delle campagne, i pastori, chiunque si 
trova esposto alle vìsite di ospiti cosi incomo­
di, li sovrengono di cibo e d* altro per gua­
dagnarsi T incolumità dalle ribalderie loro. 

I contadini il.più delle volte li proteggono 
per salvare Y onora delle donne, la vita e la 
roba, per infionscio timore. Per lo meno, ss­
pendo che la trappa è umana e i briganti 
sono feroci, si guarderebbero bene dal non 
dare a questi utv­avviso' opportuno per tema 
di ricevere terrìbile ­castigo della neglig^m 
loro — coma si guardano sovente dal ■dare­av­
viso, alle­troppe, sempre pur timore delle bri­
gantesche vendette. 

Intanto le truppe — di che i7 Italia avrà bm 
presto bisogno a tutt'attro intento — sostengo­
no continua e dure marce, fatiche immense : 
giunte talora a'un punto trafelate, stanche, 
afT&nn&te, senza av«r raccolto nessun frutto 
della precipitosa ■camminata, debbono ripiegare 
indietro a una couirommia del pari ­precipi­
tosa e che d'ordinario arra ugualmente lo 
stesso risultimento. 

;Già non si vorrà dire elio il pigliare qual­
che cavallo, uno o duo brigarli;*, siano suc­
cessi r^ perchè nel fatto si­­­vede che questo 
penosissimo ed ingrato kvoro non riesce a 
aradicare delinitimnente la ma" erba dei bri­
ganti. 

Gou che non si vuole già scemar •punto­il 
merito delle truppe e dello guardie nszionali 
che le secondano — uè si tuoi diro che l'o­
pera delle truppe sia inutile , che anzi è ne­
cessaria e meritoria. 
. .E necessaria., perdi è se U truppe non fw­

gero;Q mancasaero a un g.ttivo ^ervisio di per­
lustrazione, lo pìccolo .banda si riunirebbero 
bentosto , si njgvosserebb^ro di numorose re­
clute che Sui Santità il Beatissimo Padre e i 
suol degui ecsoliti e alleati manderebbero , e 
il paese vedrebbe d'uu tratto formarsi di nuo­
vo­la .grosse colonne che apportarono tinti di­
sastri Tanno pag­iato—• È poi snella meritoria 
l 'operabile truppe purché richiede la mas­
sima abnegazione seìm pt'«'séKitâ d adeguati 
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compensi, non Oflrendo h risorse •morali che 
il soldato trova sovente nella guma regolare. 

Sui confini delio stato ponti Gaio poi 1' oj 
delle truppe è indispensabile ancor più che 
altrove e vuoisi oeuUtiasìma, instancabile. 

Ma per sé sola Y azione militare dai batta­
glioni regolari, ancora che assecondata qumi 
dappertutto dsl patriottismo delle Guardie Na­
ziotuli, non basta a proteggere le popolazioni, 
non basta a liberarle dalle incessanti molestie 
brigantesche. — Dolorosi fatti Io provano pur 
troppo ogni giorno. 

Ad ogni tratto acca le che nel mentre la 
truppa perlustra ìe campagne su una (hfca di­
rezione , i briganti eh' essa va cercando com* 
mettono ana grassazione, una devastazione iu 
un si Irò puuto poco discosto. La truppa av­
vertita accorre su quest'ultimo punto; ma ben 
prima eh' esia vi grnvi, i briganti ne hanno 
avviso, spariscono, e non lasciano quasi nem­
men traccia di loro. 

Ghn è dunque che abbisogoa, che può esse­
re eftb&ce a estirpare questo infeste bande di 
assassini e grassatori , a liberar finalnrunte ia 
popolazioni dai gravi « continui disastri onde 
sono desolate, a restituire la calmi e la sicu­

in tante proTincie fra lo più imnorUnti 
d* Italia? 

Sono, a nostro avviso , molteplici i mezzi 
che si debbono porre in opera per raggiunge­
re quest'intento. —In primo luogo pesò noi 
collochiamo un intelligente e ssgase servizio 
di sicurezKa pubblica — Nalle Provincie) meri­
dionali e particolarmente m quello che sono 
«fflitttt maggiormoiite dal briganUggic» gli uf­
fici dello prefetture , le soUo^ref trure , 0 le 
delegazioni mandamentili di questura dovreb­
bero comporsi d?l più abili, sagaci ed ©sparti 
fun/.ionarii 

È certo che i briganti hanno dovunqua. re­
lazioni e complicità. Simon fossero appoggiati 
digli uni cr­gii ìivvifli delle mosse d^Iie frap­
pe, digli altri colle somministrazioni di vive­
ri e munizioni, da altri infine colla ospitalità, 
coli'asilo : non potrebbero, isolati , durare a 
luogo in campagna, k chi la paura, a chi !a 
timida prudenza, a chi uoa perfila conniven­
za consiglia il temere o i i favorire a prefe­
renza i briganti, come quelli che ribaldi sono 
e potrebbero esser?» od ospiti maisugurati , 0 
vendicatori inosoribili, errerò sono buoni com­
plici. 

Sono queste le misteriose fi'a, aouo queste 
le segrete relazioni, che bisogna troncare por 
poter estirpare deais&me.ftte il brigantaggio 0 
sTélìerlo dulie radici. 

Senza dubbio gli onorevoli membri del Par­
lamento, che sórgevano pochi giorni sono nel­
1' una e nel!' altrui Cambra a richiaraaro in di 
seussione Y argo mirato del brigantaggi), mira 
vano appunto a queste perniciose v fatali con­
nivenza, e volevano sentire d l̂ Ministro con 
quìli mezzi , con quali provvedimenti il 
verno pensasse a estirpare tanto maUnao , a 
ridonare a provincia desoUt3 0 rovinato la si­
eurezza, la quiete, che sono i primi beai del 
vivere civile. 

Ma a tfotteara le relazioni • le 
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le connivenze dei briganti si richiede un fei'è 
servizio di polizia, uu servizio attivÌ8»irnÒ,,:ilf­
stancabile, che con stgacità sappia rintfacaia­
re uno ad mio i compari, i prottttdri, i 
piici dei briganti, che sappia entrare nel ié* 
greto delle loro relazioni. A questo mi'do fot­
tanto, ma con esso certamente si possono W 
tenere due risultamonti importautisiiiiii. 

Prima di tutto chi sappia penetrare m\ se­
greto dalie relazioni e complicità chfc i bri­
ganti hanno nei psesi rurali , può arrivare a 
conoscere le mosse di qu«Ui, ad attrarli al lac­
cio , a coglierli a colpo sicuro in nuli imbo­
scata. 

In secondo luogo , se la prima cosa non 
riescs, si può per?enire almeno a troncare tutte 
lo relazioni dd briganti , a isolarli in ffdtfe; 
da toglier loro tutti questi appoggi che ora lì 
fanno quasi sicuri del fatto loro. 

À tutto ciò si richiede l'inteiligenza, l'aUi­
vita, la perseveranza di fanzionari d'una abi­
lità speciale, anzi diatintitsinu. All' ineontre, 
tolte poche eccezioni nei funzionari delle pre­
fetture e delle sottoprefetture, come nei dele­
gati di questua, non si hanno quei fanzionari 
di straordinaria capacità che la situazione di 
questa provincie riehiedfrrebba. Senza di che 
sarebbe impossibile che i briganti tenessero da 
tanto tempo le molteplici relazioni e compli­
cità, ebe hanno in moltissimi punti. 

Ma l'opera di abili fumsioaari sarebbe per 
so stessa insudiciente a scoprire nei loro mi­
steriosi sndamenti i passi dei briganti e dei 
loro compari 0 sovventori segreti, se non fes­
se coadjuvita da persone dd paese e sussi­
diata cosi dilla raoltiplifiità delle relazioni e 
da diffusa somglianza. 

Perciò In ogni mandamento delle provicele 
infestate ancora dal brigantaggio si dovrebbero 
per cura dell'autorità stessa governatiya orga­
nir­are comitati di sicurezza composti dei più 
spsUsbili ed energici patrioti del mandamento 
le cui persone fissero coperte da inviolabile 
segreto, sfifiuschè le indagini loro potessero co­
gliere più fecilmeate ne!, seguo. 

Qaesto proìvedimento era stato ideato già 
fiao dall'anno passato, al. tempo della­Luògo* 
tenenza Gialdiui , da patrioti dismfcercfssàti « 
animosi.—Ma comunque 1 e a] meo t a appoggiato 
dalla Luogoteaenaa che comprendeva forge la 
situatone © la vera natura dd rimedi efficaci; 
venne per sospettate paure avversato in più 
alto rf'gìon«"­­il che fu disastrosa fatalità. 

L^ ferrovie — le vie carrozzabili — i lavori 
publici diffusi, moltiplicati nelle Tarte provin­
cie sono pure altrettanti mezzi efficaci per 
combattere.il brigantaggio, e indispensabili ao* 
%l \):f poter stabilire su hm soda la sisuretza 
di questo pro'/incie, 

Ma questi sono rimedi &\ lunga K^a^lacui 
dlimcia richiede del tempo nou poco per ma 

' nifefitarsi. 
Senza pretermetterli s^nxa.trascurarii^à.pe^ 

rò neccasilà urgente, instante che si p^vvf;é4a 
a isolar** il brigantaggio, che.ri trovino"i nie^ 
di a coglierà le'bande ad'impensata", ad 
rarlo nelle insidie,, psr meter J n e a m% 
troppo lunga iUrfe di­f'.ium3 s^nture, ~" 
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P A R ^ p p j O ITALICO 
CAJIEJIA M I DISPUTATI 

S^uta del 23 Imjlio 
tr0*idefl$a TEGCIHO 

La seduta J­ aderta, alle ore 1 li[4* 
Si procedei; i ^ appfdl0 nominalo pel rinnova­

mento dilla v ^ ^ n f af|cruJi|UQ,^gie^ &pi>j%, 
fatti di legge: ­^ % <i^ru??fe& W» * < % 
#oto ttei porto rfi Siracusa : — vtótMì , 2i6' — 
Favorevoli, Ì90 — Conti ari,_ 26 — c2. AcguMo.di 
materiale per U es^vatione dei porti :—"Votan­
ti, 215 — Favorevoli, 195 — Contrari! , 94. — 
ta Gatpfa approva. 

Si passa airordjae del giorno, che porta il se­
fuito della discussione sulla ostensione delle sen­
tenze nelle province meridionali. 

MìnghcUi insiste perchè !a lejfge.Raeli venga 
botata colle piccole nwdiiicsxioni che la Comnns­
tf/ff^ %h$ apportato, e che il Minisiero ha ac­

:• 

Si procede alla discussione dei singoli articoli. 
« Art, 1. Tutti i beni rurali ecclesiastici esi­

stenti nelle provincie siciliunc, tanto che sieno di 
patronato regio od appartengano al patrimonio re­
golare, a prelati, benefici;*!!, prebetìdan, coiwnr 
li, nionaateri, chiese ed altre corporazioni e luo­
ghi eccipsiastici sotiA. qualunque titolo , eccetto 
quelli di pntronatq laifaìe, saranno dati 3ti enfi*­
ièmi fj&rjjpi^ redifliibìlé in, questo distinte e pre­
via iìitn "'"'' 

ÌV 
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legge pone il 
esistevano an­
dtd decimo di 

GwilkiM wmm ^ interamente alle parefle del­
timf. Biinsilietti, m pce^ ia para tempo il Mi­
ascili a,. n»Wo; nel^ sessione, ventura­ pr̂ esontare 
l^ftcc^saarie modificazioni alle leggi di bollo e 
Wf ittrft», 

Si sospenda questa discussionê  a sL pasŝ  tl­
rwdiiM <W; giorni, che, porta il progetto BuH'ap* 
plUiizicRtì: celle disposizioni delle le^gi 5 e 9 hi­
fli0 i^Sè, e 5 dicembre 186! aìlo tasse di qual­
sivoglia specie. 
: % apr* la disfiusMone. generala^ 

Ricciardi si duole che questa 
«tachno* di: guerra su tasee che non 
cora quando si è stabilita la tassa 
fuerra. 
: Non essendovi seguito (|i discussione generale, 

si pgssa alla discussione delVart. unico della leg­
§«. *T­ L'art, et approvato senza discussione, 
> Si passa a discutere il progetto sulla tassa uni­
forme sopra le e art* da sriuoco. 

Si ­apre la­discussione generale. 
Smgmittti proporrebbe che si arlottasse un 

franca .hallo da pocre sui mazzi'di carte. 
Tsrrigiani (relatore) crede the con questo 

si darebbe luogo a molte frodi. Perciò non 
accetta. 

, La discussione, gererale è chiusa.—Il progetto 
(iella Commissione, accettalo dal Ministero » è dì 
M articoli. — Gii articoli sono approvati senza 
discussione»—^ Si passa alla votazione per scruti­
uio fiegreto dei due progetti dì leggp. 

Risultato: — 1. Applicazione delle disposizioni 
delie leggi 5 e 9 luglio 1859 e 5 dicembre 1861 
àll$ tasse di qualsivoglia spechi—Votami, 216— 
Favorevoli, 190 — Contrari, 2(3—2. Tossa uni­
formé sopra h carte da giuoco:—Votanti, 21G 
Favorévoli, 201 — Contrarii , 1 5 . — La Camera 
approva. 
i­L% ordinii del giorn) portala discussione del 

progeno conccrnenie 1* enfiteusi perpetua relimi­
bite dei beni­fondi ecclesiastici e demaniali in Si­
cilia 6 costituzione di una rendita fondiaria anche 
redimìbile a favore dei comuni, 
" Panatkni è meravigliato che si proponga que­
sto progetto solo per la Sicilia, Si ha bisogno 
d*'unà legge per regolare f enfiteusi in tutto Iu 
SSa­to. Il Ministre guardasigilli rha promessa; 
stórà che là presenterà presto. Questo progetto 
MJWJftó!' dnaqua sospeso. — Propone la questione 
pregiudiziale 

Dopo alcune spiegazioni Fon. Panattoni ritira 
il stìo eniendamento. 

Sì^s^a alla ■dVsc.uSRionn in me rito, 
& énìhè [della Commissione) dichiara, che seb» 

tenie feccia parte della Cvmniî s.'on.e, i suoi prìn­
cipi seno contrarli al censimento dei beni ejcclc­
sjustici , e dichiara che entrò nella Coaimiasiono 
per potere impedire un malg maggioro e per e­
\rtftfe che si faccia attentato alia proprietà. 

Grispi scongiura la Camgra.a passar̂  sopra la 
' isroVeila delr onorevole ì)' Giidgs e a votare oue­

i 

Mancini propone un emendamento consistente 
nel sostituire alla dizione nelle provincie siciliane 
V altra noi regno d'Italia* 

fLo svolge con un lungo discorso. 
L' emendamento Mancini è appoggiato. 
/)' Onrfes parla contro questo emendamento. 
AllievL Mentre la Commfsstone ha concentrato 
suoi studii sulle peculisri condizioni politiche, 

economiche e legislative della Sicilia, l'onorevole 
Mancini vorrebbe per sorpresa farci estenderò le 
determinazioni prese in* considerazione di una pro­
vincia parlifolare. — Io respingo questo modo di 
recare foss* anche un beneficio al restante del 
regno. 

Gavallinì. Senza disconoscere il sano principio 
da cui parte l' emendamento Mancini, io pure deg­
gio respingerla in viHa delle peculiari •coritingEén­
ze in cui le altre provincie italianp si trovano. 

Conforti (ministro di giustiziay svolge a lun^pi 
medesimi argomenti contro l'emendamento Mancini. 

(Ai voti, ai voti) 
La questione pregiudiziale concepita nel senso 

che le disposizioni di questo art. 1 non abbiano 
ad estendersi alle altre provincie del regno è ac­
cettata, ed è accettata pure nel senso che le di­
sposizioni medesime non abbiano ad estendersi allò 
provincie napoletane. 

Saiujiiinetti propone un nuovo emen­Jamento con­
sistente nel sostituire alla voce patronato laicale 
Y altra /cappellata laicale, 

Questo emendamento ò vivamente oppugnato , 
ma'in fine è npprdvaf,ò. 

La seduta è sciolta alle 5 40. 
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Ricbismiamo l'attenzione dei lettori sui se­
guenti brani di corrispondertjse da Parigi. Que­
ste corrispcndea/p, elio sono qti*l]«» della Per~ 
stveranza, falY Opinione e dell* Ind* Belge , 
vanno giustarneute nmioverate tra le meglio 
Informato. Dille loro comunicfizioui e dai rag­
guagli che cout^jigono, potranno quindi i let­
tori formarsi un criterio il più possibil.ttentfl 
esatto anll'situale situazione della politica ge­
nerale. Ecco dunq­ue lo corrispondente. 

Scrivono alla Perseveranza : 
Parigi Sì luglio 

Malgrado le vive prepseupazioni suscitate 
dagli fetrsri del Mt'ssio^, che vennero eì inop­
porlunanumte ad aggiungt^si agli inobarazzi 
delia nostra politica fisterà ; malgrado la gra­
viià, elle v̂n giotnahpeute aaqiii*ta«do la gucr­
r«a­americana, la qae^ione.romaM e italiana 
non mssaronq un aolo i&Unto daU* occupare 
il primo posto nelle diacudiRioni p«bbli«he. Si 
ae/jie i&ttntÌT8jna«nte che ryoJlU.s&ya compito al 
di là delle Alpi fiuchè tutte* non sa finito. 
Venezia e il papa i­oao du^ osiamoli , la 
inffacposizìoatt è ima continua sorgente di pe­
ricoli pel nuofo regno UaMan­o. 

11 governo IMMUHQ sentiJ .uiegllo d'ogni al­
tro tutti i pcj;jco.ii dtl nuo^o Suto , alla cui 
fondazione esso ha hi J«rgiixue­ute contribuito. 
U &'saoi aforsi s o m alena dubbio devonài i 
due .importanti atti (il riconoscimento insoa­
diziouato della Russia « delia Prussia) pai quali 
il nuovo regno entrò nfci concerto delle gran­
di potenze. Cl̂ a jrpporUno Io resistente dei­
T Austri*? Esse devono co­at^ro per qualche 
cosi!, è v^ro, rna non possono maoifesUm 
che constatando io stato d:J isolaiTìento, in­cui 

'Uomi rinchiusi. irigaArdo & cjod̂ sM que&tiune 
uii|. delle psineipali poten^' ^.ampee/ 

Dicesi adunque che Vlmfmnlori abbia peu^ 
wtfl! di for etMlfQ ©Niftte ie'ftUiwwte­, oVSB' 

nendo che anche l'Austria ricpnojca alla tua 
f^ìta il nnovo rrgno dMtalit. A qu«»t' aopo 
faroî o *perte delle trattative, $ a questo fine 
sarebbero ora diretti tutti gli inforzi della Fran­
cia. L'AuBtria , «ccfttandp'eoa una rawegna­
ifone impostale dalla sua «jtumcne, l'inefita­
bile ner*«silà dei fatti compiuti,, potrebbe al­
loifij partecipare a tua ijong^aiQ, in cui inevi­
talyjcpnte verranno IfjgtiftL.,* ^mÌ0T *****%* 
glo della p*ce europea le delicate questioni di 
Borna e Venezia , che pendono continua mi­
naccia contro la ai carezza e prosperità del* 
l'Europa. 

Dicesi che gli Stati secondari di Germania 
s'apparecchiano già a sofcuire 1' esempio della 
Russia e della Prusiia. L'Austria dovrà segui­
re il movimento sotto pana d'essere oltrepai­
aata, o di vedere gli rrveriimenti volgerai con­
tro le sue ap^ranze e i suoi interessi. 

Quanto abitali*, eujm ccntinpi c<?31a dignità 
del suo contegno a rendersi le/npre più degna 
dfcile shnpttie deli'Eurqia. Il ffloniltur d'oggi 
con4*t* nel suo boilettino la poca importanza 
d?lie dii^oatrszioni di Milano/di cui a'eràl me­
nato grande scalpore. 

Scrivono all' Opinione ; 
Parigi %j lugiio. 

L% Russia para decisa d* iiiviàre a Toritìo 
il conte di Stackelh^rg , e questo diplomatìtìó 
sarebbe sempre destinato al posto» di riiiniitro 
IU^SO presso la Certe d'Italia. Il sig. di Bud­
b*rg deud^ra di î sfî re nominato al posto di 
Parigi e non si dubita punto die il generala 
Gorciakoff aderita a questo suo desiderio, tan­
to pù che questa scelta sarebbe qui favore­
volmaute accolta. 

A Parigi, in questo momento , ci preoccu­
piamo più drgli fcflm d' America e dei Mes* 
lieo che di quelli d' Italia. Ciò noia sigAittct 
che r imperatore abbia trsdiseiato di lavorare 
alla soluzione delle quintoni , dalle q­iaii di­
penda la completa unità d'Italia, pVrò non si 
è ancora deciso di prendere la via più breve 
e si dice che la w t e relle Tuileries si limi­
terà per ora a chiedere all' Austria che segua 
l'eseoipio della Russia e ddla Prussia, e per 
conseguenza riconosca il regoo d'Italia e rian­
nodi le relazioni diplomatiche col gabinetto di 
Torino. 

L'impentore desidererebbe, di rendere pos­
sibile, per mezxo di quest'atto dell' Austria, 
la riunione d' un congresso incaricato innanzi 
tutto di riconciliare la Santa Sede col regfco 
d'Italia. S. M. desidera che le grandi poteri­
2e impongano, di comune accordo, al Sommo 
PorateficK certe cotìdizionì divenute indispen­
mbìYh Si penserebbe quindi a risolvere io al­
tre questioni. 

Egli è difficile di giudicare fin d' ora quale 
sarà i' esito di questi sforzi , i quali non a­
iranno forse altro risultato che quello di pro­
trarre un conflitto che si correbbe risparmia­
re sfi'Europa, ma eh© ciò malgrado sarà iae­
vitabile. 

I due avmrsarii principali guadagneranno 
del t*mpo , e se l'Italia sa t rme tàttto pro­
fitto d* questo ritardo quanto »é ha tratto dai 
ritardi anteriori, non è impossibile che la sua 
potenza diventi tale di tórre di mezzo osta­
coli fiaora riputati insuper*bili. 

Mentre si aspetta la decisione MV Austria, 
posso dirti cìte il gr#nduc».to éi Bi.d?n9 il du­
cato di Cobu>go­Got&a ed il regno di Wur­
temberg riconosceranno quanto prima il regno 
d'itali». 

Quanto al Messico, si di*te che l'Imperato­
re ai dimostra assai soddisfatto del modo in 
cui II futuro eomandante in c*po del corpo 
di spedizione intonde la missione che gli viene' 
confidata. 

M&, checché si dica, non credo che il go­
verno francese abbia intieramente abbandonati 
I suoi disegni dì friQrtyrciiia Baessiéaiia, quah­
lunque sia edificato riguardo al valore da al­
trihu­im­ alle lèitimb'Uiajuse ed alf ìtWeuzpi 
^n A^H num­ikini che h t u ^ biotto [a 
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gravi errori idlplonjaticl franotf. Q|i ultimi 
avvenimenti che ebfierd luogo sur tè«ro della 
guerra amerioaHa avrebbero alquanto influito 
sovra le risoluzioni del gabinetto delle Tui­
lems. 

SorivonO all' Ind. Belge: 
fyrigi 20 Utglip 

. Î a Franai^ e l'Inghilterra non sono più sole 
a v.oìer inUrporre ì loro buo.ni uffici tra le 
pa^tì belligeranti dell'America. L'imperatore 
di Russia ha proposto di'fkfo, preeédentè­
mente ad oĝ u combinszione concertata, una 
pratica personale presao il presidente Lincolo* 
affiue di trarlo ad, accettare in massima la 
trattativa d'un compromesso tr^ il Nojjd ed il 
Sud. Se questa trattatiTa è accettata , essa, 
avrebbe per effetto <$ sospendere5 quilunqUé 
azibne mediatrice, e l'intervento o la m'odia­
rionte, cooie si vorrà, non sarebbe ripresa se 
aoii nel caso in cui il Nord atesse rifiatato 
in modo assoluto d'intendersi direttamente 
col ||Md̂  

£a proposta d*l gabinetto dj Pietroburgo sa­
rebbe st*ta coinaófcsta si Fòrèigh­Offlisè dal 
signor Brunow durante il soggiorno futt̂  * 
Londra dal dostro ministro degli affari esteri. 
Si anv^utuia che eŝ sv fu acc^tti^, ma fihe fft 
jffifft dexĴ o. eh^, ^opo, il npese di sosta che 
ess^ dfirebV, l'Ioghilterra non esiterebbe più 
a condurre a tèrmine una mediszionè collet­
tiva , nel caso in cui il gabinétto dèi presi­
dente Lincoln respingesse i buoni uffici per­
sonali ddla Russia. È in questi termini die 
il sigf Thouveml sarebbe stato incaricato di 
tirasmettprs a Vichy la decisioue che io vi in­
djpsya, tre giorni sono, essere stata presa dal 
gV)Verno briiannico. 

Vi diòo che airapcrturii del protocollo delia 
conferenza che sta per aprirsi a Costantinopoli, 
al pptrà riconoscere la vera impressione pror 
dotta negli uomini di Stato austriaci dui rico­
noscimento deli' lUlia compiuto dalla Russia 
e dalla Prussia. Si crede qui che il sìg. Pro­
kesch protesterà dapprima , peiò ad referen* 
dam , contro 1' ammissione del rappre^ntànte 
deir Ihlia nelle confèrtinze. Queftt» protèsta , 
COÌI f'rmolat*, perai^tter^bhe all'ambasciatore 
d̂ jlia fiorì» di Vienna dj sedere , temporaria­
ni«i\te aloieno , tra i suoi colleghi, salro a 
trovare,'' «èli' intervallò, qualche scappatoia , 
qualche compronaésso per salvare le riserve , 
lo suscettività delia sua corte. 

Si aggiunga come particolarità siguifisante, 
che T iuteruuuzio si sarebbe decis.o di agire , 
come si disse più sopra, colla eertezza che 
egli non avrebbe alcuna probabilità di far re­
spingere l'ammissione ddl'àmbasciatore italia­
no. Si attribuisce anzi a sir Buhycr un lin­
guaggio molto esplicito a questo riguardo. Gli 
sì fa dire che se l'Austria credeste di diversi 
astenere, si fmbbe senza la presenza del suo 
rappresentante. 

xq 
-• »' ■er© 

Ecco in quali termini si esprime il Acri 
intorno ai documenti diplomatici presentati re­
centemente dal ministro al Variamento ita­
liano. 

« Tutti questi documenti hanno una grande 
impoi'tsnza , soprattutto in ciò che concerne 
là nuova fase in cui entra l'Italia in seguito 
ài riconoscimento delia Russia e delia Prus­
sia. Na risulta chiaramente che il governo ita­
liano non vuole dipartirsi dalia linea d'ordino 
e di Ifgalità nitmsaziousle che gli traccia il 
suo ingrasso nel concerto europeo , ma che 
d' altra parte esso non abbandona nò la que­
stione romana nò la questione veneta. Soia­
intìnte p'̂ r la prima esso dichiara che il mo­
do di rifen.dìcwione per via morale e 
matica è irrevocabilmente fmato, e per la 

Sonda, che esso nmi permetterà che sia « pregiu­
bata » di tèndivi.eapj^t.di turbare lo stato 

attMle i t i le rdl^ìoni bistenti. 
<r Tatto iiò è iftQlto itàvo' ? ttwlto ferino e 

molto conforme alle considerazioni emesse dal 
principe Gorciakoff nella comunittaziono rela­
tiva al riconoscimento dell'Italia per parte del­
la Russia. 

« La circolare del sig. Rattizzi, che apre la 
ferie di questi documenti e che tratti ad un 
punttt di vista di politica generale tutte le 'qut­
stioni messe in c^usa d'Ili'unità italiana, è re­
datta con molt'arte, moderazione e senno politico, 
in un pieno accordo collo spirito delle circo­
iiri déf suo predecessore ai potere. So la for­
inola della Chiesa libera nello Stato libero non 
vi si trova , il linguaggio del siguor' Ratttxzi 
proli abbondantemente che il governo italia­
no domanda sempre ad una Ule combinazione 
la soluzione politica o religiosa della quistio­
ne romana, » 

Notizie dj Londra del 19 luglio recano: 
Una grande riunione dei principali proprie­

tarii e fabbricanti, si tenne oggidì a Rrìdge­
w«ter­House sotto la presidenza di lord Derby 
affile di avvisare ai mezzi di aprire una sot­
toscrizione generalo in favore delie vittime della 
crisi attuile'. 

Questa lottoscriziotf* fu accòlta col massi­
mo favore, e aoUmeute la prima lista ha pro­
dotto 250,000 franchi. 

Il Tmas parlando della recente discussione 
ch'ebbe luogo alla Camera d î Comuni sulla 
mozione di Lind«»y per il riconoscimento de­
gli Stati del Sud, osserva: 

« L'opinione del paese deve servire ad ap­
poggiare il Governo, e noi non facciamo che 
interpretare l'opinione di nove inglesi su dieci 
quando diciamo che, se fosse dimostrato che 
l'armata di AI*c Clellan è «tata messa in rot­
ti, e resa incapace di riprendere la off nsiva, 
allora la convenienza di trattare i confederrti 
come uu popolo iniipenìdenté, potrebbe essere 
giustamente discussa dal gabinetto britannico. » 

i » j f c * v a i » y » t MittrtifrT 

Togliaiqp dalle notizie di Berlino del 20: 
La Gazzetta di Btrìiho annunzia che per 

molivi cha non è ancora possibila di manife­
stare pubblicamentp, si può amniotjtere che lo 
scioglimento della Camera è un affi re deciso. 
Questa misura sarà prcbabfimente preceduta 
da una'cojrta proroga. 

Ecco il tenore t*»ptuftle della interpellanza 
fatta ali* Cambra dei deputati prussiani d*l de­
putato della frazione caìtolica Reichensperger: 

« I giornali riferiscono . che il ministro­
presidente sardo annunciò in pubblica seduta 
della Camera prossimo il riconoscimento del 
re#no d'Italia da parto del regio Governo prus­
siano. 

« Considerando i modi, con cui quel regno 
s'è formato , e i progetti che pubblicamente 
qui?' reggitori confessano , questa notizia ò di 
natura da far sorgere k più gravi inquietudini 
in molta party del nostro popolo , e perciò il 
sOttoscriUo si permette di fare al governo la 
domanda: 

« Se, riguardo al suaccennato riconoscimen­
to, venne presa qualche risoluziQii.Q e quale? » 

Col Reichensperger sottoscrissero la inter­
pellanza parecchi feltri deputati del suo parti­
ti. — Pobblicheremo questa diseussione quaa* 
do ne avremo il testo. 

»:»V.4rt*HA4%4« 

liti K a t ì a g l i a Iftl Blcìim^iatl 
Richmond non fu presa. La fortuna che era 

stata sì lungo tempo contraria ai confederati, 
comineia a sorrider loro o salvò la loro ca­
pitale. 

L'armata di Mac Clellan, sarebbe inutile di 
negarlo , ha subito una terribile sconfìtta , e 
deve alle e^nnoniere sul fiume Jim'­es la sua 
salvezza ; queste sole arrestarono le falailgi 
fépjìtótiste, (orandole a r i torsi ; 

La pfùxietóa; st^tégicà di Mie Clellan, che 
fi Tastfta di ondar pimo e sano , hj| $T[rtp 

per risultato di dar t^mpo ai neraisi di con­
centrare lQu,0W uomini su d'un punto, e con; 
questi di battere i federali in ntt^efo naplTtlt 
iriforlorff, mentre ^t^yino tfanquillA^^ 

1 cerandoli ed aSp l̂Uniìo che il Ko!e' Sfccasif' 
le paluli prirna di. att*cca/e Rìòhjibòbd» ' 

In sei giorni di combsttimentp le perdite 
dfir armata federale si fanno ascenderò a 
30,000 uomini tra morti e feriti. Quanto alle 
perdite dei separatisti esse sono enormi, e noii 
inferiori di quelle dei federali. 

Gli unionisti hanno avuta tre generali uc­
cisi e sei feriti; i separatisti ne perdettero al­
tretUnti, tra cui il famoso generale J^k^on. 
Il numero di colonnelli ed uffixiali che peri­
rono è spaventevole. Varii reggiménti perdet­
tero due terzi o tre quarti del foro effettivo/ 

Martedì primo luglio, fu data tfna nuovi: 
battaglia a Mac Cleilan dai confederati, edtf**' 
rò tutta la giornata* Mac Cleìlari è rimasto 
vÌtt'ir)os<\ ha meisò in fuga il nemico, UcW^ 
dogli 2Ò03 prigionieri, fra i quili if generata 
Magjrudèr. I fogli aeptratistt ammettono d5 ^ 
sere iùti battuti. 

V Examiner di Richmond tra le p^rditó dei 
confederati'cita una divisione dì 14,0^6 uorWfl 
ni il 2i giugno, die nonne aveva più di SOOO1 

il prinxo luglio^ 
Jftc Clellan ha ricevuto 30,000 uomini di 

rinforzi, e quaniìò si fiirà tìbiìtT" a iPiifrisidfe 
intende di portarsi tosto sopra Rtchmond. 

(lUoniieur) 

Ulti t 
Togliamo dall'Opinione quanto appresso: 
Jeri, inarteol, è giunto a Tòtìnò il cavalier 

De Cabrai , segretario della LegtZione porte** 
ghese a Parigi , assunto a segretario dèi vi* 
sconte diCarrdra, inviato' a Torino in mis­
sione straordinaria, e che arriverà fra qualche 
giorno. 

Di ce si che il matrimonio ppr procura possa 
esser celebrato a Torino il 16 ottobre prósii­
mo , anniversario della na^òta ddla prind­
pjessa Maria Pia, e che la novella Regina di 
Portogallo faccia il suo solenne ingresso iti 
Lisbona il 31 dello stesso mese, ànuivemrid 
della nascita dell augusto sposo D. Luigi I. 

Corre voce che il conte Amari, già prefetto 
di Modena ed ora prefetto iu dinpottibilìtà, àft 
per essere nominato prefetto di Bologna. 

Crediamo che verso la fine della settimana 
sarà terminata dall' onor. deputitò Trezzi la 
relazione suite strade ferrate meridionali. 

a » 

La Gazzetia di Torino dice assicurarsi che 
padrino dri neonato della principessa Clotilde 
s*rà S. M. il re d'Italia, e madrina S. M. 
rimperatricc dei francesi. 

Notizia di R^ma al Temps portino che Fran­
ceseo di Bui bone comincia a. mostrarsi melan­
conico ; e l'acquisto eh* ei fece d'una prò­
prielà *d HieUrng presso Vienna per 1Ó0,()ÓI> 
fiorini , potrebbe far credere cĥ e , per suo 
conto almeno , Io sgombero di Roma non sia 
lontano. 

Rilevasi dai giornali spìgnuoli,' che a Va­
lencia venne scoperta una dispensa di bigliétti 
d' una lotteria papale. È un nuovo modo di 
far danaro per mantenere T apostolico brigin* 
ttggio. 

L^ggesi nella revista politica AelVlndep* : 
Il nostro corrispondente di Pietroburgo ci 

fa sapere die per loggerimeuto di Napoleone 
IH, Alessandro il acconsentì', non solo a r> 
eonoscèi'e l'Italia, tfta attcora & dilre una prìn­
eijfiaŝ a d(l!à sua famiglia in ni^trimonia al­
l' trede del re Vittorio Emanuel*. 11 prmoipa 
Uiuh^rto è fin d'ora lo sposo dfstgnato dell* 
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g (ovine principessa Maria Muimiliàhowà , fi­
na della g^anduchessi Maria e del fu duca 

dii Xeùchtenberg. « Aspettatevi d<?lie smentite, 
dei noa, del ì e , ci larive il nostro corrisp/m­
dente di Pietroburgo, ma tenete fermo. L'av­
■venire vi darà ragione. » Noi possiamo SR­
gitiògère che il nostro corrispondante non parla 
leggermente e che è in grado di essere bnn 
inlormato. 

i 

S 

Nella citata mista troviamo Inoltre : 
Una corrispondenza berlinese, della Gazzet­

ta 4i Colonia smentisce posiii^an^nto It no­
tizia sparsa a Parigi, d'un sblK^eamento che 
ayrebba luogo in autunno, sis a Potsdam tra 
i sovrani di Prussia, di Itussf.i e di Francia , 
sia a Colonia tr*' il re Guglielmo o l'impera­
tore 'IJapoIcone­ solamente. 

^Queste smentite non hanno nulla di straor­
. In questi ultimi tempi, ^?e precedet­

tero sempre gì' incontri principeschi. Ciò pro­
viene spesso dacché la psrte che desidera l'ab­
boccamento lo prepara per ia via dell'opinio­
ne pubblica. Qaindi, asserzioni che non sono 
ancora vere, ma che possono dive­nir tali, e 
smentite che, vere oggi, non saranno più do­
mani. L'imperatore Napoleone deve una visi­
ta al re di Prussia, e non è arrischiarsi trop­
po lo assicurare che gliela renderà. 

■i. 
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Il giorno 17 ebbe luogo la visita che Carlo 
di Svezia fece a Copenaghen al suo reale vi­
cino di Danimarca , il quale lo accolse colia 
maggiore cordialità. Furono due giorni di fe­
ste brillanti date ad onore di lui. Fu una sem­
plice visita, o ni volle trattare sul serio Y in­
tima unione dei tre rugni Scandinavi, come fu 
era detto da prima? Il Paya dalia brevità della 
dimora del re di Svezia, rred* di poter inferire 
che nessun trattato possa essere stato con­
cluso; e se intende d■■Ha conclusione materia­
le,, ha ragione. Ma in du^ giorni quante cose 
non si possono eUb.ì re, che basta poi un'ora 
a convertire in trattato? E veramente, le cor­
rispondenze di Copenhagen aiTrtrmano , essere 
itate discusse fra i duo ro ìe condizioni di tale 
trattato che i popoli deli A Scandinavia deside­
rano ardentemente, e eh* potrebbe esercitare 
una influenza import*nt'«sÌma sugli affari ge­
nerali di Europa. 

^ H H * _ ­ . . ­1—J­— 
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A questo proposto un d ip?coio da Franco­
forte,, in data del 21 luglio, j­eca: 

Corre voce che nell' abboccamento dei ra 
di Svezia e di Danimarca a Copenaghen aleno 
state concertate le basi di un' alleanza, efifov* 
■iva e difensiva. Qaest' alleanza avrebb 13 per 
isòopo di garantire contro qualunque attosco 
della Germania il ducuto di SchUiawig riguar­
dato corno parto integrante delia monarchia 
danese. 

La costituzione 
breve modìfisata. 

3 

di questo paese sarebbe in 
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eh a le pre ^nrivono da Piatroburgo aliVor^ 
occupazioni del pubblico russo si volgono prin­
cipalmente su Varsavia. 

L' opinione manifesta una sensibile tendenza 
all' obblio delle antiche querele colla Polonia 
e a una fraterna riconciliazione sul terreno 
della via liberale e del pregresso comune. So­
no questi eccellenti e giudiziosi sentimenti, al 
auccesso dei quali contribuirà certamente ìa 
condotta .del­governo:rappresentato dal .gran­' 
finca Costantino* ì', a desiderarsi che lo spinto 
pubblico in Polonia rbponia, a questo piom^s^ 
e che ­le dolorerà renrniscenza disno luogo 
ailè­jperànzs deli* avvonirr. •■ ' . ­ . 

■^ii 

■ Uà dispaccio da Cracò?ìA ;d l̂ 21 coir, an­
nunzia che il granduca Costantino ha ordinato 
che il capo delia polizia sig.■Pilsudski sia irmno 
sotto processo. ^ 

Corre voce in città eliii il granduca Michele 
prenderebbe parte alla guerra del Messico. 

mm s 
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Questa mane, come già erasi detta, i prin­
cìpi poco dopo le 7 passarono in rivista nella 
piazza del plebiscito tutte le legioni dalla no­
stra Guardî  Nazten%le. 

LQ LL AA. erano accompagnate dal .gt.n. 
Lam^rinora e dsl generale Top^uti, e seguite 
da numeroso stato maggiore. 

La nostra Guardia Nazionale era numerosa, 
e come sempre , in una tenuta perfetta. Ter­
minata la rivista i principi salili a cavallo, e 
postisi alia cantennata di S. Ferdinando assi­
sttUvro al d f̂i'è in mezzo a frequenti e fra­
gorose ovazioni de!!a folla. 

Il printipa Oddone potò osservare questa 
solennità militare dal ­baleone del Palazzo 
Reale. 

Qualche giornale di colore oscuro con uno 
scopo scdleratoy ma troppo facile a compren­
derci, diffuse la voce che sieno stati ricattati 
fanciulli nell' interno della città , e fino nella 
Villa nazionale. 

Nulla in tuttocciò v'è.di vero —* È un'ar­
ma da vecchi partiti impotenti, ma fortunata­
mente pure disprezzati <M paese. 

­»«h­BM»i,^HHE 

L' associazione Clerico­Libenle­Itiliana ci 
prega dì difthfffrsre cheli prete Veneziano Cas­
siano de Gol, eh ■, arrestato p«r complotto rea­
zionario, tentò l'altro jeri di suicidarsi, era ststo 
dimesso dalla carica di segretario e membro 
dell' Associazione Clerico­lihèrale sino dal me­
se di febbraio passato. 
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Ci scrivono da Campobasso, 25'luglio : 
Sono varii giorni che questo Colonnello alla te­

sta delle sue truppa partiva pel Mate se dove le 
bande si andavano riunendo — All' avvicinarsi 
della truppa i briganti prendevano differenti di­
rezioni. 

Tra Macchiagodona e Frosolone. compariva una 
banda di circa trenta briganti uni giorno 23 , e 
sei animosi carabinieri della stazione di Frosolone 
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mossero ad incontrarli — Per la disuguaglianza 
del numero , costoro dovettero ripiegare colla 
perdita del capo , che veniva orrendamente sevi­
ziato. 

Nello stosso giorno altrn binda di circa 50 bri­
ganti a "cavallo fuggendo dalla finitima Puglia pe­
netrava in questa provincia, e nel giorno di ieri 
si mostrava minacciosa verso Matrice ■— Il Batta­
glione della'..guardia nazionale di Riccia si prepa­
rava per affrontare quella banda"'—Finora man­
cano ulteriori notizie. 
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Ci scrivono dalla Basilicata : 
Nel pomeriggio del 22 sei briganti armiti 

di fucile si recarono alla Masseria detta­Fa­
no , nel distretto di L^gonegro > di proprietà 
del sig. Francesco Aldini, ed in come al so­
lito incendiarono il­ grano ancora in paglia 
del valore di circa 80 ducati. 

Il 19 una comitiva di «ette briganti uccide­
va in una masseria nel territorio di Jtont*­
se^gìioso, distretto di Matera, un tal Nicola 
Ubaldi, sotto pretesto di arer fa Ito loro la spia. 

i%f n u > v i ■ mi ni ÌI*LI P. 

Dispacci ih) confino recano ìa notizia che 
P uccisore d! Chiavone, il Generale Trist­sn'y, 
travestito da frate sia ktato arrestato dai fran­
cesi in lloma. 

'Altri;dispacci .paVIano di perquisizioni 
dai francasi in Roma ai màiìutengoli , 

0 fall 

amici dei briganti. 
Ci . . . t _ i ■ . 
sembra che alenai troiate armi­aucha pres­

so.­ i consolati del Belgio e della Baviera. 

mmmm 
mei PRIVATI DISPACCI 

(Agenzia Stefani) 
'Napoli W ~ l'orino 26. ' 

Parigi $6—Lo stato della Principes­
sa Clotilde continua a migliorare. 

Gettigm 24 — Sabato e lunedi i Tur­
chi furono battuti da Mirko con grandi 
perdite — ripiegarono sopra Spush. 

Nuova­York 16, —La presa di Baton­
rouge è posta in dubbio. In un meeting 
fu raccomandato di continuare energi­
òamento la guerra, e di respingere qua­
lunque intervento straniero. 
. Belgrado 25. —Malgrado la recente 

convenzione Omer ordinò a tutta l'arma­
ta Turca 
Serbe. 

di avvicinarsi alle frontiere 
E 

Fu presentato alla Ca­
di commercio Ànglo­

Brnxdles 25. 
r 

mera il trattato 
Belga. 

Londra. —­ Layard dice: che il Gover­
no non è in conoscenza di alcuna con­
venzione per cui V Italia spedirebbe trup^ 
pe al Messico, ed i Francesi lascerebbe­
ro Yelletri e Viterbo, 

96 Torino 26. Napoli 
Gazzetta Ufficiale: Sonosi sparse voci 

allarmanti di spedizioni clandestine, di 
minacce di sbarchi lungo la costa To­
scana o Pontificia? ed anche di una di­
mostrazione avvenuta a Napoli. Tali vo­
ci non hanno fondamento alcuno, e so­
no assolutamente contrarie alla verità. 

Prestito­Italiano 71 75. 
Torino 26 

Torino 
NapoU 96 

Prestito italiano 71. 55. 
— Fondi italiani 71. 55 Parigi 25 

71. 70—3 0[0 fr. 68. 60 4 1(2 0[0 
id. 97. 35 —Cons. ingl. 94 ^ S . 

New­York 16, — Fu proclamato lo sta­
to d'assedio­nel Kentucky. — I separa­
tisti fanno preparativi energici. 

Napoli %1 — forino 26. 
La Camera s* intrattenne sul progetto 

di legge per Y ordinamento della Corte 
dei Conti. 

. Permzi, presenta la relazione del pro­
getto di legge per le ferrovie dell'Italia 
meridionale in mezzo a "seffni di 
vazione della Camera. 

b appro­

®I/SVI1IM © ! » & € € ! 
Torino 27. 
Pallavicino 

» 

Napoli 27 
Monardi ìa Nazionale. 

Prefetto di Palermo , diede le dimissio­
ni­~.il Ministero le ha accettale. 

Parigi 27. —Il Monìlear reca la sop­
pressione del Giornale d'Orléans, a moti­
vo 'della sua persistenza nell' asserire 

gli operai nello faUbri­
a Loirct Irovansi senza 

falsamenlo che 
che di coperte 
lavoro. 

Londra 97 lì consolidalo rial­
vnyfl .0 

e in 
zo a motivo della situazione favo 
e dell' abbondanza del contante, 

Vicmui 27 .— L'Arciduca Carlo Luigi 
si è fidanzalo giovedì passato con Maria 
Annunziata ex­Principessa dello Duo Si­

•cilie. 
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